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COMMISSIONI
SABATO 8 ottobre ore 18.30 - 20.00

Verso la definizione delle competenze specifiche dello psicoterapeuta

Coordinatore: Gianni Francesetti

Commissione FIAP-CNSP: Gianni Francesetti, Alberto Zucconi, Piero Petrini, Marco Longo, Gianluca Provvedi, Giuseppe 

Carzedda, Giuseppe Godino, Giuseppe  Ruggiero

I documenti finali sulle competenze specifiche offriranno la descrizione di quanto uno psicoterapeuta di uno specifico modello sa, 

fa ed è: questo lavoro implica una profonda riflessione sulle specificità del proprio approccio, la capacità di descriverle e di 

giungere ad una formulazione condivisa all’interno di una comunità di colleghi. I documenti rappresentano un punto di riferimento 

per la presentazione di ogni area o modello utilizzabili in diversi modi: per presentarsi a coloro che intendono usufruire di una 

prestazione professionale, per definire quanto viene acquisito in un percorso formativo, per effettuare valutazioni e 

autovalutazioni durante i percorsi formativi, per sostenere il dialogo con i modelli contigui definendo confini, identità, differenze e 

sovrapposizioni.

Nella riunione verrà presentato e discusso lo stato dell’arte di questo lavoro, le difficoltà emergenti, i frutti già condivisibili ed 

utilizzabili di tali percorsi coinvolgendo attivamente i partecipanti attraverso stimoli di discussione ed esperienziali che ci

aiuteranno a conoscere e ad assimilare i documenti elaborati. Inoltre, i partecipanti potranno contribuire attivamente allo sviluppo 

delle competenze specifiche intervenendo nella loro definizione e nella sperimentazione delle loro varie e possibili applicazioni 

pratiche.

Bibliografia:

www.fiap.info/documenti
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COMMISSIONI
SABATO 8 ottobre ore 18.30 - 20.00

La percezione del cambiamento nelle psicoterapie: proposta-progetto per una ricerca

Coordinatore: Lorenzo Cionini

Commissione: Lorenzo Cionini, Livia Agresti, Eutizio Egiziano, Stefano Iacone, Maria Teresa  Papaccio, Cristiana Natale

La riunione è organizzato dalla Commissione Ricerca della FIAP per discutere con i colleghi un progetto di ricerca sulla 

percezione del cambiamento nelle psicoterapie che coinvolga possibilmente tutti gli orientamenti presenti nell’Associazione e che 

favorisca un proficuo scambio tra l’attività clinica e la ricerca.

Il progetto si propone di analizzare la percezione soggettiva dei pazienti/clienti che hanno concluso una psicoterapia individuale di 

diverso orientamento teorico-clinico da non più di un anno, utilizzando la metodologia proposta da Sandell tramite l’intervista 

Change After Psychotherapy (CHAP).

Verranno illustrate: le caratteristiche e le finalità della CHAP e le modalità con cui ci si propone di utilizzarla, per la prima volta 

nel contesto italiano, con la collaborazione dello stesso Sandell. 

Saranno inoltre discussi con i partecipanti la struttura ipotizzata del progetto, il lavoro preliminare fatto – con alcune interviste e 

codifiche di prova – le difficoltà e i dubbi incontrati e le possibilità di collaborazione a vari livelli, da parte degli psicoterapeuti 

FIAP, con l’obiettivo di coinvolgere il maggior numero possibile di colleghi interessati.

COMMISSIONE RICERCA
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COMMISSIONI
SABATO 8 ottobre ore 18.30 - 20.00

Le riviste italiane di psicoterapia in dialogo: per mantenere la scienza vicina alla vita e la
ricerca vicina ai problemi clinici

Coordinatori: Maria Luisa Manca e Paolo Migone

Commissione: Margherita Spagnuolo Lobb, Paolo Migone

Uno degli scopi fondamentali della FIAP è sostenere e creare luoghi di collaborazione e scambio tra le associazioni di psicoterapia.

Nel 2005, durante il convegno FIAP svoltosi a Siracusa, è stata creata la Commissione Riviste della FIAP, coordinata da Margherita 

Spagnuolo Lobb, direttore di Quaderni di Gestalt, e Paolo Migone, direttore di Psicoterapia e Scienze Umane, con lo scopo di favorire 

la conoscenza reciproca e la collaborazione tra le riviste di psicoterapia italiane.

La FIAP ha già realizzato un primo step del lavoro della Commissione, rendendo fruibili nel sito la mission e gli indici di ciascuna 

rivista, e creando una rete di collaborazione utile alla condivisione di contenuti scientifici, modalità e norme editoriali, standard 

etici e di qualità. 

La Commissione Riviste si riunirà per un dialogo tra alcuni direttori di Riviste sui temi scientifici e clinici affrontati negli ultimi anni 

e sulle evidenze teoriche, di ricerca, sociali e cliniche da cui questo interesse è nato. La riunione sarà aperta a chiunque voglia dare 

il proprio contributo.

COMMISSIONE RIVISTE
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LIBRI
SABATO 8 ottobre ore 18.30 - 20.00

“Ai miei occhi” di Marina Pompei
Presentazione a cura di: Maurizio Stupiggia

Donna L’Ary è una giovane artista. I suoi quadri parlano di lei e dell’animo umano; la 

bellezza delle forme, dei colori e del bianco e nero ci permettono di entrare in contatto con 

l’angoscia del contenuto senza cadere nella disperazione. Per lei l’espressione creativa è 

stato il primo movimento terapeutico messo in atto. Come molti artisti ha potuto trovare 

nella creazione il modo di volgere verso la luce la sua energia vitale che rischiava di 

rimanere imprigionata nel buio, nel vuoto, nella dissociazione delle parti di sé, brutalizzata 

da un abuso.

Quei disegni sono poi diventati immagini di un libro, assumendo quindi ulteriori valenze,  

quelle del racconto di un percorso che possa parlare ad altre ragazze e altri ragazzi 

costretti a vivere i suoi stessi incubi, per dare speranza; parlare agli adulti che stanno loro 

vicini, perché aprano gli occhi; parlare agli psicoterapeuti e ai medici perché continuino a cercare percorsi di cura efficaci per le 

conseguenze di vissuti traumatici. Ecco i motivi per cui ho voluto far conoscere anche in Italia quest’opera. Il mio sarà un 

commento a questa straordinaria mostra di dipinti.

Donna L’Ary è lo pseudonimo di una ragazza che vive in Europa, in una famiglia come tante: una madre e un padre divorziati, dei 

fratelli, in un ambiente colto e ben integrato socialmente. Comincia a dipingere a 15 anni per provare a comunicare quello che 

ancora non può esprimere con le parole. Decide poi di pubblicare alcune delle sue opere, con qualche suo breve commento, in un 

libro edito a Parigi nel 2010 per le edizioni Praelego: A mes yeux.

Marina Pompei

Psicologa psicoterapeuta, analista S.I.A.R., membro dei Comitati Scientifico e Direttivo S.I.A.R. e del Coordinamento didattico della Scuola 

Italiana di Analisi Reichiana, direttore della Rivista Psicoterapia Analitica Reichiana. Ha pubblicato Perché Proprio tu, Antalia e con L. Adami 

Analisi Lirica.  Personaggi del melodramma dall’analista, Anicia; ha curato L’inconscio nella pratica educativa, La Nuova Italia e nel 2015 con M. 

C. De Bonis Come sarà il tuo bambino? Dal concepimento inizia a formarsi il carattere, Alpes.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO
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“INTERCORPOREITÀ- Pratica e Teoria” di Terry Falcone
Presentazione a cura di: Adelaide Gargiuto e Laura Caetani

La fierezza di essere terapeuti nasce dall’amore e dalla passione di tradurre il disagio di chi 

soffre, a partire da quello personale, e si alimenta con la consapevolezza di un continuo 

cammino di formazione  clinica e crescita personale. L’appartenenza alla psicoterapia della 

Gestalt,  formazione in Training Autogeno, in Body Therapy e Video Intervention Therapy di 

G. Downing, hanno condotto l’autrice a tentare una elaborazione di aspetti fondamentali in 

psicoterapia quali Respiro Corpo e Gruppo alla luce del concetto di Intercorporeità. Nella 

prima parte del libro viene descritto e rivisitato il Training Autogeno, quale approccio 

elettivo alla Consapevolezza corporea del Terapeuta e alla sua competenza clinica 

intercorporea. Nella seconda parte vengono approfonditi temi quali L’Attitudine alla 

Psicoterapia, L’Attitudine ad Osservare, Il Gruppo e le Maratone, La Supervisione sempre 

con l’obiettivo primario di sostenere il Terapeuta in Formazione nel divenire della sua professionalità e alla luce di Pratica e Teoria 

dell’ Intercorporeità.

Dr.ssa Terry Falcone 

Psicologa Psicoterapeuta spec. in Psicosomatica integra l’uso del Video e la psicot. corporea nella sua formazione Gestaltica. Didatta presso Ist. 

Gestalt HCC  dal 1990. Dal 1993 insegna Training Autogeno presso  Karis. Supervisore FISIG e VIT. Formata in CIB. Ha scritto vari articoli e la 

parte psic. de “Il recupero dei crediti” Ed. Buffetti. Vice Presidente Karis e Ist. Sviluppo Interazione vive e lavora a Roma.
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“Manuale sulle dipendenze affettive” di Riccardo Zerbetto

Nasciamo dipendenti. Più dipendenti di altri animali capaci di muoversi sin dalla nascita, 

mentre la nostra sopravvivenza è legata ad un intenso accudimento, ad una gravidanza 

extrauterina, che si protrae a lungo, come ancor più lungo è il periodo che necessitiamo per 

conseguire la condizione adulta.  Ma se complesso è il percorso di crescita per conseguire 

le abilità per sopravvivere ed affermarci in una società complessa ed esigente, ancor più 

arduo è il percorso della crescita emotiva per superare nuclei di “fissazione”, per usare un 

termine caro a Freud, che ci vincolano a modalità infantili e dipendenti da una figura 

materna, o da un suo sostituto - persona, sostanza, o comportamento - su cui proiettiamo 

analoghe aspettative di unione simbiotizzante. Quali elementi possiamo più spesso 

identificare all’origine di quella addiction prone personaity che rappresenta la “madre di 

tutte le dipendenze”? e come è possibile operare sotto il profilo terapeutico e preventivo per aiutare persone che cadono in stati 

di così profonda sofferenza di fronte a situazioni di rottura di un legame affettivo? E se la condizione di un amante in stato di 

“carenza” dell’oggetto d’amore sembra così sovrapponibile al craving per la mancanza di una droga, siamo autorizzati a mettere 

sullo stesso piano le due condizioni patologiche come sembrano indicare molti percorsi di affrancamento dalla dipendenza 

affettiva? O forse al pathos che si presenta così ineluttabilmente collegato ad eros, va riconosciuto uno statuto esistenziale a cui 

non può sfuggire la condizione di noi mortali così ontologicamente condizionati ad una relazione di amore nel proprio percorso di 

realizzazione personale? Su questi interrogativi che intrecciano contributi di carattere biologico, psicologico, letterario, 

antropologico e sapienziale si svilupperà il confronto di questi testi nella esplorazione di quell’”enigma” a cui Platone, nel 

Simposio, rimanda come origine delle umane “cose d’amore” nel suo essere metaxù (intermedio) tra i mortali e gli immortali.

Riccardo Zerbetto

Psichiatra, direttore del Centro Studi di Terapia della Gestalt (CSTG), già presidente della European Association for Psychotherapy (EAP) e socio 

onorario della della Federazione Italiana delle Associazioni di Psicoterapia (FIAP) si occupa da decenni di dipendenze da droghe, gioco d’azzardo 

e affettive.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO
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“Violenza sessuale - Diniego e minimizzazione” di Matteo Rossi Renier e Anna Lamberti-Bocconi

Molti aggressori sessuali, anche di fronte a evidenze probatorie, si ostinano a negare di 

avere commesso il fatto o comunque a minimizzarne la gravità. Questo fenomeno – il 

diniego e la minimizzazione nei sex offenders – è problematico rispetto alla presa in carico 

trattamentale. Poiché è ormai comprovato che immettere il sex offender in un percorso 

terapeutico già all’interno del carcere è utile per prevenire la recidiva, si pone il problema 

di come agire nei confronti dei deneganti: ammetterli o no? Per scegliere in tal senso, è 

necessario comprendere a fondo natura e funzione di diniego e minimizzazione.

Gli autori, dopo aver esaminato diversi modelli teorici del fenomeno e varie esperienze di 

presa in carico dei sex offenders in carcere, giungono alla conclusione che inserire nei 

percorsi terapeutici anche i deneganti sia una scelta di successo. Non risulta dunque 

opportuno usare il diniego come fattore discriminante e non appare necessario, ai fini della riuscita del trattamento, che 

l’aggressore sessuale sia passato dal diniego all’ammissione.

Matteo Rossi Renier 

Dottore magistrale in Psicologia Clinica e di Comunità, è nato a Milano nel 1988. Socio della Società Italiana di Criminologia, della Società 

Italiana di Vittimologia e dell’Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici. Il suo percorso formativo lo ha visto impegnato nell’ambito della tutela 

dei minori, delle donne e delle persone anziane. Dal 2015 si occupa come tirocinante, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 

Marino, dei disturbi correlati all’uso di sostanze stupefacenti e psicotrope in età adolescenziale e adulta. Da sempre interessato alla psicologia 

penitenziaria, da gennaio 2016 par- tecipa alle attività formative e culturali svolte dal Gruppo della Trasgressione, coordinato dal dott. Angelo 

Aparo.
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dei minori, delle donne e delle persone anziane. Dal 2015 si occupa come tirocinante, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 

Marino, dei disturbi correlati all’uso di sostanze stupefacenti e psicotrope in età adolescenziale e adulta. Da sempre interessato alla psicologia 

penitenziaria, da gennaio 2016 par- tecipa alle attività formative e culturali svolte dal Gruppo della Trasgressione, coordinato dal dott. Angelo 

Aparo.
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LIBRI
SABATO 8 ottobre ore 18.30 - 20.00

Anna Lamberti-Bocconi

Laureata in Filosofia con indirizzo psicologico, è nata a Milano nel 1961. Poetessa, scritttrice e sag- gista, conduce dal 2007 laboratori di 

scrittura poetica e autobiografica. Le sue ultime pubblicazioni sono Teatro dell’amore. Poemetti, canzoni, poesie lunghe (Le Voci della Luna, 

2015); La signorina di Cro-Magnon (Sartoria Utopia, 2014); il poemetto Canto di una ragazza fascista dei miei tempi (Transeuropa, 2010). 

Come autrice di testi di canzoni, ha collaborato fra gli altri con Ivano Fossati (in Discanto), Fiorella Mannoia (in Gente comune), Ornela Vanoni 

(in Argilla). È interprete giurata dal portoghese presso il Tribunale di Milano e, a tale titolo, ha collaborato con la Polizia Giudiziaria in diverse 

indagini.

PRESENTAZIONE DEL LIBRO
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LE ASSOCIAZIONI DELLA FIAP

ACP - Associazione Europea della Psicoterapia Centrata sul cliente  e dell’Approccio Centrato sulla Persona  “Carl Rogers”

AIGA - Associazione Italiana Gestalt Analitica

AIIP - Associazione Italiana per l’Integrazione e la Psicoterapia 

AIPPC - Associazione Italiana di Psicologia e Psicoterapia Costruttivista 

AITF - Associazione Istituti di Terapia Familiare

ATC - Associazione di Terapia Cognitiva

COIRAG - Confederazione di Organizzazioni Italiane per la Ricerca Analitica sui Gruppi 

CIFORMAPER - Centro italiano di Formazione Psicologia-Ecologia-Relazione-Gestalt Ecology

CPP - Centro di Psichiatria e Psicoterapia

FEIG - Federazione Italiana Gestalt

FISIG - Federazione Italiana delle Scuole ed Istituti di Gestalt

IIFAB - Istituto Italiano di Formazione in Analisi Bioenergetica

IPI - Istituto di Psicologia Individuale “Alfred Adler”

IPR  srl - Istituto di Psicoterapia Relazionale

ISP - Istituto per lo Studio delle Psicoterapie

SFPID - Scuola di Formazione in psicoterapia ad indirizzo dinamico

SIAB - Società Italiana di Analisi Bioenergetica

SIAR - Società Italiana di Analisi Reichiana

SIAT - Società Italiana di Analisi Transazionale

SIB - Società Italiana di Biosistemica 

SIF - Società Italiana di Psicoterapia Funzionale

SIPG - Società Italiana Psicoterapia Gestalt

SIPR - Associazione culturale – Società Italiana di Psicoterapia Relazionale

SIPPR - Società Italiana di Psicologia e Psicoterapia Relazionale

SIPRES - Società Italiana di Psicoterapia Relazionale e Sistemica

SIPT - Società Italiana di Psicosintesi Terapeutica
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